
Quarto Q uadro .
R elitta  della Caccia efercitata da Endìmione > 

efauorita dalla Luna.
C  R I  V  E  Paufania , ch’Endimione fu gran 
Cacciatore, òC altretanto vago, e bello. Onde 
la Luna iè ne innamorò -, E  quando la notte, 
fianco egli per fatiche del giorno andaua à 
ripofarfi nel Monte Latino, Cecia dal Cielo f -  
inargentata Dea godeua d’abbrac ciarlo , e di 

cTJÌeTTrumdTfurum Amori : Quello penfiero , con adequati 
colori (tende il velo della notte s it i  Monte , oue fi vedono fra 
pallidi chiarori Endimione , che dorme , la Luna che amoroià 
l'abbraccia, mentre al piede del Monte anche npofano con i loro 
Cani U Cacciatori fuoi ieguac,, con la preda delle vcctfe fiere. 
Così dinotali qualfia la Defitta della Caccia , mentre non fole 
piace efercitata fra le fatiche, màriefee diletteuolene fuoi npofi, 
honorata dagli affetti dvna D ea. E quello col feguente motto.

D i  l i e t o  f a t i c a r  p r e m i o  e i l  r i p o s o .
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Quinto Quadro.
E  eliti a della Caccia efercitata da Cefalo , e premiata dall Aurora.

E FA  L  O figliuolo d’EolojVelocifTimo nel cor- 
fo, fu gran Cacciatore,e molto amato dall’Au
rora . Onde, mentitegli di gran matino era ap
plicato fra gli eicrcitij della C accia , icefà ella 
dalCielo,gli fece prefente d’vn veltro molto ve
loce, chiamato Celapa, e d’vno fpiedo.che ha- 
ueua virtù di non colpire mai in vano. Fra le 

nubi dunque, tutta vaga,8£ ornata di fiori, compare l’Aurora, la 
quale porge à Cefalofi Cane, con lo fpiedo, accompagnata dall -


